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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre da più soave — 


dellé fuiloni. 
Maniago, Il Friult, Disc. Prel. 


















ha sempre rispettato come tale; la vo- 
stra pazzetta ci dice tutto Îl contra- 
rio B Ri “ L.| Li 
Avere mancato anche alla prudenta, 
piaccht il vostro foglio, fin dal suo 
primo nascere, gi è ‘avvilito col tono 
che avete preso, Nulla; finalmente ; ci 
ha di più immorale e di più colpevole 
quanto l'attaccare è il porre in vidi- 
colo la sublime pietà d'un sovrano, 
mentre ‘essa £ il più bell'ormamento 
del trono e la più sicura garantia De 
| i Ae pi subb tà. ISpretti à 
nio. Un: patriota. simone , il.sie, Fedé la pub lica felicità LA a 
la Klei ae  ciréolo did Più ceria Ticompebàa dis AOMOo Che 
rico de Kleist, deputato del circolo ng 1°. dr cry 
Guban agli Stati, e cavaliere -dell'Onipgoi avete fatto della vostra age da 
dine prussiano di San Giovanni,;, ha fat: de 10 Questo idee Ararate. quale: col ren 
a fue sio acnalità, io mì ctimetto”volentieri alla 
lo tampare in. nome de sudi congiilaz decisi È det larici as nbstori i 
dinfeta seguente ‘lettera diretta cal’ fig,| Sectione. della QUIOTITA sN periori | e n 
de Kowebue : offro a. darvi ogni spettie di soddisfa- 
dh vere ( Jour. de l'Emp. } 
rum. B del vostro fogliy russo-ledesco , RALE 


(mae tiazi Tala % Ata del 4. 
alcuo= esrrevgioni -coriro la sacra per o. RA Tia 
s sii: LI | RICA RE I GRES SIRIA peli i 
cui voglio farvi conpscera È impresso» dala VElba sul nostro. ponte di battelli. 
nie sfavorevole prodoita negli animi de 


{ Jour. de i" Emp. ) 
pubblico a fine di dissipare in Mempo | Del 29. | 
l'errore prbttolano in cui poteste Lat I deputati che Jfiono qui giunti da Garlite 
re, tha 1 wottro: foglio. sia ‘atto a di- | hanno manifestata tutta la gioji_ provata da quel- 
rifere con.mo simile indegno linguaî 


lla città nell'essere liberata dalla ret 
i pese de PA sr rievairdu | Bassi. Ul Daci di Baxiano ba raggicoro a or. 
gio l'opinione pubblica per -rigua: ng Meg e dida olo cpr tina 
al rispettabile. sovrano della Sassonia . lite S, M. | imperatoe gli ot 

Per avvisa dictutti gli seomasti. Sassoni, 


fuato a rimanere a Dresda. Varie bande ne 
niche infeatavanò la Bassa Lusazia @ Il cincolo 
avete navi male pimuificata la confî 
denza cchéelfu in voi +iposta y allorché 


di W'ittemberga, ma di rono ben presto ritira» 
te all'avvicinarii del corpo comandato dal ma- 
vi ai permise! di pubblicare. ona pia | resciallo Duca di pg i 

getta politica non soggetta alla cemu-| — —— Lipsia, n° Moggio. Ere de 
Ta, polcehé; ascondò l'articolo di cui Sentiamo che i Francési e. gli allea 
tratti, e-da voi inserito nella mede- 

Bimà , mon mancano al vostro foglio che 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO-DI SASSONIA. 
Dresda, 23 Mapgio. 


Leggesi nella Gazzetta di Bayreuth 
quinto siégne: 

il foglio popolare russo « tedesco del 
sig. de Rolzebus non ha consegnito 1 
slo 1topo in Sawsonin; ed. anzi ha ir- 
ritati con ragione contro l'autore i Sass 
soni fedeli alla dinastia del loro Bovra- 


ti vanna iuiti i glorni scoprindo de can 
I noni ,de' casmoni ed ‘altri effetti di guer- 
rà ché i Rossi © i Piossiani hOO hatt= 
no potulo Menar via, e cha banno cer- 


ni. ogni Sassone non ha védato nel l , e che. hanno 
I Re ‘cato di nascondere al vinciLoni, Si to 


suo Re chesil' padre della patria, 6 lo 
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niò trovatlin.-una strada rimoia go per- |; 
vi d'artiglieria, ed tma prande quanti- | 
tà di corri di polvere, i 

Si giudichi dai uegnenti- ragguagli 
quale sia stata, per qualche tempo, ha 
nostra sitoszione. Noi non leggeramo 
nessun giornale; si aveva ogni cura dii 
enerli nascotti, 6 non ouanle sapeva- 
mo che ci ai spacciavano cose eviden | 
temente falve; mon si parlava che di 
vittorié, e non se ne vettevà nessun re- 
sultato ; le botteghe erano chinse, non 
si pensava alla fiera; le strade erano mai 
sicure, i viaggiatori non ardivano di porfi 
in cammino; eravamo senza corriipone 
denza colle altre città , e perfino con, 
quelle della Sassonia; finalmente, era 
ormai tempo che giugnesse il giorno, 
della. ricstra. liberazione . 

Sentiamo «la notizie particolari. che 
la divisione bavàra ha preso una parle 
onorevole nelle giornate del 20 21 di 
questo mese. La cavalleria. bavara eb- 
be:anche, il.22, una vivissima suila 
col Mussi, 


{ Gax. de France. } 
Lip:iia, a3 Maggio. 

Le truppe polacche e anisoni che ri 
tornano dalle vicinanza di Cracovia, 
hanno “già oltrepissato il circolo. di 
Znaim, in. Moravia; e saranno ben pre- 
sio. unite coi vincitori che si vanno 
stimpre avanzando, e che risparmiano 
loro in conseguenza una parte del cam- 
nino che avrebbero dovuto fare. | 

I pontoni sassoni ch'erano deposita- 
ti nel forte di Koebipstein, ed una pro- 
digiosa quaritità di munizioni da boc- 
ca e da guerra ‘sono’ stali spediti da 
Dicida al Grand' Esercito, 

Si vanno formando parecchi raggi. 
menti sassoni; & presmibile che il no- 
sirò:corpo d'esercito sarà molto più tm- 
fnbrfoso jh questa campagna che non fa 
nella pirbcedente , ( Gas. de France, ) 

REGNO DI BAVIERA 
Bayreuth, &5 Magglo. 

Lée vittorie tucesiaive di S, M, l'Im- 
peratore Napoleone, del zo, 21, are 
*3 di questo meie., sono. tanto più 
gloricie , if quanto che fprono riporià- 
e sopra» tutte le forze unite dell'Im-. 
peratore di Runia, e del Ré di Mrus- 
sia, Giammai uo nemico non si pre- 


| Sasioni, 


sentò, con forze più imponenti; 0 slice 
come è stalo vinto, quali speranze po- 


|trà egli fondare sull'avvenire? L'eser- 


cito russo era composto del-corpo scel- 
to del Granduca Costantino, della cuar- 
dia imperiale, ‘—de'corpi déi generali 
Milloradbwitch, Tormasow, Docktorow, 
Wintrineerode è Berg; le divisioni de 
generali de Langeron de Tschoeplite, 
e da Sass, erano giuole a marcie Òior- 
rate da varie strada, ed avevano ee 
quita la loro vniode, il generale Har- 
clai-de Tolly veniva da Thorn; il’ ge- 
nerale Saken da -Kallsch: e tutto 1 e- 
sercito prussiano era concentrato sotlo 
agli ordini del generale -d'York: ma 
questa. massa. mon ha potulo, arreglare 
li sforzi de' Francesi. Cio ch'è più 
Hinata per le potenze coalitzate, sì è 
ch'esse non hanno nessun corpo di ris 
sétva, nessun punito d'unione,. e che 
hanriò a fare con un nimico attivo y il 
quale approfitterà di tutti i suo) van- 
taggi, nè lascerà loro il tempo di re- 
spirate-e di raccozzarsi. 

La. Sassonia e la Lusazia sono: sgom- 
brate; non trovansi più nemici in quel 
Repuo, e il teatro della guerra è ata- 
to trasferito, con una prontezza di cui 
è dificile il formarsi om'idéea; in. Ino 
sia, nelle province del: nemico, Tale è 
sempre stata la tatica dell'Imperatore ; 
egli risparmia , finchè do, può , li suoi 
alleati, e si «tabilisce «in cana del ni- 
mico per fargli la guerra. 

I Pussi ai sondò «condotti molto mala 
in Lusazia, & vi sono generalmente de 
testati. Essi arrivando; incon paese lo 
sactheogiano è lo devastano senza pen 
sare al dimani. Icapi maricano di pia» 


Imi e di viste. Per-esempio, essi hanno 


fatto enormi reguisizioni in tutti i-di- 
stretti della. Lusazia, ed «hanno tratta» 
to in sulle prime la provincia come un 
paese contuistato da cui ben possono 
affrettarsi di trarte-ofoi partito pomsi- 
bile, poichè non è sicuro se vi st fer- 
metantio. Si tono quindi riguardari 
quali sovrabi che debbono atàbilire un 
ordine ‘qualungue ne’ paesi tollomeni . 
Ma non fidandosi all'attaccamento dev 
hatino volato ‘amministrare ‘a 
loro proprio conto, seoza ricorrere al 
le autorità esistenti. asi hanno perciò 
pubblicato: una muova orpaniziazi one, 
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ebfivoento el Stati, e volute sforzare | 
i "Saarotti n mandare deputati; banno.! 
ordinàito che si stabilisse a Gorlitz on”. 
amministrazione centrale ; ma non hari= 
no aybto tempo d'eseguire i loro pro- 
patti, nà di .Jevar pure le contribuzioni 
imposte, e gli abitanti sono -beo con 
tenti d'esiòre finalmente liberati da ess 

Nella Sausonia al ‘stà organizzando 
lina nuora. guardia .che sarà composla 
de’ militari più. dixtinti dell'esercito 
sassone. ( das. de France. .) 

Norinberpa, 28 Maggio. 

La prima colonna del. corpo dei Prin- 
cipe Ponistowski, sotto .gli ordini del 
generale ‘Pulinaki, ba attraversato una 
parte -della Slesia svstriaca, Essa è 
composta di-3g divisioni d'ulani e di 
due diviaioni d'ussari. ‘I toldati di que- 
sta cavalleria. sono montati -perfetia- 
mente . 

I genérali ruisi Offermann-Tolstoy e | 
Woronzoff, come arche i ministri este- 
ri che sitrovarato a (Berlino, e 1 prno- 
cipali funzionari pubblici hanno abban- 
donato quella cpitale . 

{ Jour. de Paris, ) 
IMPERO: D'AUSTRIA. 
Vienna , 26 Maggio, 

Il sig. conte de'‘Babna è di nuavo 
partito fl az per Dresda. Il cambio de 
corrieri fra Vienna © Dresda «è ogno- 
ra frequentissimo. 

Si fanno i più grandi elogi -dell' or- 
dine e della disciplina ché csserva la 
colonna smicne entrata cin Moravia per 
la via ‘di Znaym. Dicesi ora che-1 Po- 
lscchi non «i porteranno già in pantor] 
nia, ma che ni «dirigerantio sulla Vi. 
stola, nel medesimo «tempo che more-: 
rà a quella volta l'esercito francese. | 


( Jour. de #Emp. } ! 


IMPERO FRANCESE, | 


Harburw , 31 Maggio. 
La cità «d' Amborgo è stata. allacca- 


sta fernotte, Non vi si sono gettati che 
100 obizzi non caricati , e. 200 in700) 


palle. Selte cd otto uomini sovo stati 
uccisi, ed alovine case sono state dan 
nèggiale, ; 
Non. travansi più che alcuni cosacchi 
dall'altro parte .dell'Elba, 
(Jour. -de Faris. ) 


Brema, sr Mnggio. 

Sigmo informati in questo momentà 
che le truppe Francesi (® danesi, hanno 
jeri-preso. posnsewo di. Amborgo. I Hu 
si Ri ritirarono nel pacs di Maclem 
borgo. Le autorità Francesi debbono 
partire opri per rifornare al: loro pe 
sto. Jour. de I Emp., ) 

Aimboarpo gr. Maggio . 

Non si è pastaro un solo rmporrento in tatto 

if porno bEREA veder entrare pelle Dova mu- 


ta nuove truppe francesi. 


A-4 ore dopo meszodì , B. E. maresciallo 
Priocipe d'Ecdkmihi, governasor. generale, £ 
Ss. E. il sig. lovgotentate generale coote Vaa- 
darotse hanno pasisro a ramegna 15 battaglioni. 

Gii abitanti non pottano srisvepire dal loro 
stupore. Sarebbe difficile dererminare ciò che 
maggiormente li sorprendere, ta bella Comusa 
di queste truppe o li loro humaro. 

[ Rossi soa hasno avuto che. i tempo di 


| mettere la salvò ie loro persone, è iorunata - 


mente non. hanso potuta segnire la loto ab ita» 


i dine di disrurlone ec d locendia . 


Si sono trovate 130 bacche da fuoco nell ar- 
ssrtale «della marina, e latorno Ad Bo su! ba» 
stieni. Tutti gli: stabilimenti sono la ottimo 
stato . bt | 

lavori fatti per ridurre Amborgo in una 
piazrà d'armi sono molto considerabili i Tui 
i milltari ne sono rimasti marsvigliati., e el 
guardano ora Amborgòo come una pista lorta. 

{ Gior. Jtal..J 


Farigi, g Giugno, 
Lettere di Copenaghen riferiscono che 


il Principe reale é partito pèr Ia Nor- 


tegia a fine di metterei alla testa dell’ 
cwercito destinato a difendere quel pae 
se ‘in caso d'attacco, (Gaz. ite Franice,) 
Del £. 
Assicurasi che parecchi generali ru» 
si sotto stai tradotti innanzi a consi- 
gli di guecra.( Goz. de Franca. } 


i Il vascello di S. M. il Megolo, di 


24, è entrato. nella riviera di Bardò , 
il: 28 maggio; questo vascello e il pri 
no del suo rango che niasi rpeduto ves 
leggiare aul fiume della Gironeda 
{ Tour, de Paris. / 
Del =. 
€. M. l'Isperarzrico-Regliaa c Reggrare ha ri 
devuto la seguenti notizie dell''escicito La «ata 
del 30 maggio af} 
Lia convoglio d'artiglieria d una ciaqmazii» 


i na di vetture, partito da Augusta, dl dgalion» 


tasito dalla strada dell'esercito , 0 84 retta 
da Augusta sopra Bayreathj gi AVeeouaieoi 
nemici hanno assalito questo coa magilo ira dei 
Kuu è Cheomiue , il che ha cagionata la pecur 
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ta di soc uomini cc di 309 cavalli che sono 
stati presi, di god 8 porsi d uttiglieria, e dI 
partochi carri chi 10no stati disirateti | pezzi 
d'artiglieria bono svati ripresi. & M. ha ordi- 
nato di fate un frocenb pit sapere Chi si ha 
pigliaro sovra di se di cambiare la strada dell 
atroata : fia egli un generale od an commissario 


di guerra, debb' cutre punito stcondo il rigo. 
re delle leggi tmilitari , cinendoché La sirada mfp 
litare è stata ordinsta da Augusta per Virte- 
borgo è Folti 

ll generale Potnsor, provegotnte da Brans- 
wick con un reggimento di marcia di cavallo: 
ria, forte di Zoo ubmial, è itaco attaccato da 
206 in Boo uomini ii cavalleria MESTRE I presto 
sd Mala; egli è ntato fatto prigioniere con un 
centinijo d'uomini; soo comini sono ritornati 
è Lipsia, 


lì Duca di Padova è arrivato a Lipila ; ore 


sta rkineodo fa sus curalltria per ispazzare tut- 
ta la riva siplatra dell Elba. 


_—— —s———z=; 


$. M. l'Imperattice-Megina e Reggente ha | 


riceruto le segigati notizie silla situazione de- 
gli eserciti alla sera del gi maggio: 
I Duéa di Vicenza; Il conte Scholvalof, ed 


i gener. Klelst hunno avuta una conferenza di 
|aveva ,.i.go. maggio, il suo Quarier 


If ore al convento di Wahlitade vicino & Lia 
Roita. Resi si sono stparati jeri, giorno so, 4 


5 ore dopo menzodì. Il risultato non ns È per | 


anche. conosciuto , Dicosi clye sinti convenuto 
del principlo d'un artititizio , ima pare che non 


sì vada d'accordo sut'Ulmiti he debbono fos- 


mare la linca di detturcazione. AMI 31, 4 ore 


pomeridiane, si sono ripreve le conferenze dal. 


la parte di Striagau, 

ll quartier generale dell'Imperatore cora & 
Numark; quello del Principe della Moskwa , 
vente sotto d'iuoi ordini ll generale Lauri 
stione (I ponerale Reynler, oraca Lissa, di 
Duca (di Taranto ed il conte Bertrand erano 
fru Javer e Btrieghu, li Doca di Ragus era fra 
Moya è Neamark. ll Duca di Belluno era. a 
Bitinau  sall''Oder. Glogau cera  intieramente 


sbinocato . La guernigione ha riportato cosan= | 
ti sacccssi nelle: nue sortite. Questa piazza ha | 


ancora per sette mesi di viveri. 

Il ab, il Doca di Reggio, avendo prora po- 
stzione nd Hoyerrwetdà., fu artaccato dal cor 
po cel gentrale Bulow , forte di t$ in 16m 


uomini $' ingaggiò la pagoa: il nemico Iu re. | 
spinto «sovra rutti 1 punti’ e inseguito: per lo | 


sipario di + leghe . 


I 15 maggio, dl luogorsnente generale Van-, 
damine vi è impadronito ‘di Wilbelmiburg, da- | 


vamu ad Amborgo. 


EckmUhl rà ni Hauarburg Parecchle bombe è 
rano cadute ia Amborgo , è, #ictome sembrava 
Che le rrappe russe agombrassero quella città , 
n erano intraprese le negoriazioni: per la resì 
di quella piasra: le troppe danesi faotrano cig- 
si comune colle truppe francesi. 

35, vi doveva esere una ‘conferenza 0° 
Etnera!l danesi per fegolare il piano d'opera- 


| quest'itanie annunzia ch'è 


eloni. 11 sig. ‘conte de ‘Kant, ministto dell In 
terno del Re-di Danimarca , incaricato « d'una 


| missione presso l'Imperatore, «tra partito per 


portarsi al quartier geocrale, 

Si sono rictrute cgpì delle noilzle vell''eser- 
ciro in. data dol primo giugno. 1 penerale Lai 
fitton «ra entrèto fn IHreslavia la mattina di 
quel mesesimo giorno. Le autorità civili «ra- 
fio rimaste sl loro porti, ed-una deputazione 
ri cra portata a Neamark presso 6. M. l'im 


| peratore e Re. Laonde Hi dangiturm non ha 


prodotto alcun effetto in Isleria. L'esercito è 


| in orrimo stato, e l'Imperatore non. Tha mal 


| goduto migilore salute. Pare che JI Roml ed | 
Prossiani stensi separati, Ma non si sh cagtta- 
| msate quali direzioni abbiano prese. 

dotr. de l' Emp. 


i E E E e Re i in mi 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO ,B'UEMRALCA 
Milano, rr Giugnò, 


Le ‘ultime motizie dell'eercito an- 
nunziano che S. M. l'Imperatoro., e he 


generale a Neumark. SÌ assicurava che 
Glogau. era stalo, liberato. dal blocco 
fino dal 26. 

Altra .dell'1i alle oré ro e mézia 

antimeridiane, 
Un dispaccio telegrafico pervenuto in 
ilato cor- 

chiuso fcea le armate un armistizio. di 
due mesi. 


Milano 8 Giugno, 
| NAFOLEONE, evo. 
EUGENIO NaroLrone di Fruocità, Vi» 
cer d'italia; sco. 
Sopra rapporto pel grangiudice, mi» 


nistro della giustizia; 


Sentito 1]. Consielio di Stato, 
Noi: in virtù dell'autorità che si è 
stota delegata, ece. 

Abbiamo decretato ed ordinato quan- 
to ségue? 
Art, i. In cavo di pignoramento di 


(stabili ii termine. fra l'aggiudicazione 


Hoag, di quartier generale sel Principe d'| preparatoria & l'agpiudicazione defini 


va serà almeno di du» mesi, 

II, fon ‘verrà ammetta ibtanra per 
nullità di pirocessure posteriori all'ap. 
piudicazione preparatoria, 

I. Se l'attore non presta vna onu- 
zione sufficiente pel pagamento «lelle 
spese del relativo giudizio ; 
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4, Sp l'istanza medesima mon È pro- 
lita ‘oiatàfita giorni almeno avanti 


duello stabilito per l'agriudicarione de. 


imitiva ; (PR i 
$. Sopra tale ‘litanza sarà pronuncia» 


to trenta giorni al più tardi avanti. J' 


aggiudicazione defimiiva e Nel caso che 
la tentenza sia emonata in cOomMmumnacia, 
la' parto comdannata non potrà riciama- 
re ‘ché col ‘mezzo déell'appellazione ; 

A: Sarà atafuito! sull’ appello entro 
giorni quindici ni più tali dalla nol 
ficazione che ne-sarà..fatta ne, termim 
dell'art. -736 dél Codice di-procesinta | 
civile. So la decihticas è-emessa IM CO71- 
tumunta tà parte ‘tondammata ‘nom po 
trà farvi opposizione , 


TI, Il ‘grangiudioe,: ministro det-.| 


la givatizia \ d incaricato dell'esecuzio- 
ne del presente decreto ché sarà pub- 
blicato ed: imerito: nel: Bollettino: della 


leggi. | Ania 
Baio dal palazb"réale di Mrano til 
di 4 gingno 1813. .., 
KuGgNTO NAProLEONE 
Pel 'Vicerò, 
Ml Consigliere di Stato, 
AS RTRIORLEL 


Milano, 1» (Giugno. 
NAPOLEONE, tec. 
Boprà rapporto del ‘nostro’ ministro delle f- 
pane del'Regno d'Italta, 
Abblimo decretlito è dberetiamo quanto segue | 
Art; 1, Barh pormossa l'esportazione del ri 
so, del frumento ed-altri-gran) per amare: 
i. AI bartimenti che saranno magici di una 
licenza speciale di navigazione da moi accordate; 
a, AJ baatlenenti cche per. due terri guncno 
del loro carico. condorranzo nei porti dal Re- 


lato secondo la seguente tarifia.: 


goo del sale 0 del tabacco 1 deminazione € PES | 
conto delle nostre finanze del Regno al prezzi | 
è condizioni che saranno statilite dal nostro 
minliro delle finanze, © senza che in fessun. 
cuoò questi bastiracati. possano )mportare. derra» 
re coloniali nè ale merci proibita ail impor 
tazione. a 


Nessan bastimento in qualunque ciso porrà | 


taportare grani per più. del 1erzo del. _fuo tie 
rien, , st 
MM. Bard pare pertitssa l'esportazione de gio 


pazione al porto di Trieste, € mediante bor 
letta vincolata a ritorto { acqail & quaiida ) 
the non sarà scaletta che In seguivo al comi 
boato del nostro console del Regno ivi residente. 

HI. L'asportizione de'guaal per rerta sara pet 
neu per le Provincie Illiriche, per. gli Stagi 
di Baviera, per ia Svizzera @ per il Regoo-di 
Napoli . 


ni per murè alle Province illiriche con denti | 
| 


IWi i dirleto di Aogata per l'esporvazione 


“di grani carà determinato: dal prezzo ‘che avan» 
no nel dipartinisati «in. contatto <ol.imue, 0 
coll'esero .; dale quali sartirànno, © dara - tefd- 


Genti — firttuo all'aoliuro Dazio per 
quintale mete. 


—i. ——@-@l n e = eni 
Sino gllé Tire if la- 
chaise té Lit. 1. 06 
Dalle lire s8 alle 10 dt. Boe 
Dalle. ao/a/lle ba * fu bai 
Dalla ‘(35 Ola ‘14 Jr ha 
Dalle (, ng alle al sò a Bi 
Dalle i DO nile ni n #3 
Dalle: |, @a8 nile 30 SR 


so n 


Frammento 


Grani minuti 
è legumi 


Gino alle lire ra 


Dallebire an allé.14 
i Pa lte palle 16 
Dalle ré pile 18 
Dalle, dBlio so 
Dalbe "5 alle aa 
Dalle 23 alle 14 


re 


pp 


fino alle Lima 10 
Dalle.lirà 20 alle as 
Dallo... ab alle 30 
Dalle. jo allo 35 
Dalle 4 ab allo du 
Dalle (a aoulie ar 
Dalle iu db alla da 


Quando ll presso. del gia) artivi al prezzo 


‘massinio ladicato in dettà Ultifia, è proibita l' 


esportazione, pali 

V. L'esportazione del riso e del grani di qual 
sivoglia specie. dal nostro Regno d' Iralla al no- 
stro-Impero di Francia contlauerà pi cisco l!- 
| berà ed esente da qualunque dietro dl ‘dogana. 

YI DI nostro ministro della. fnanse dal Re 
puo d' lralia è incaricato dell'eccut one del 
pressnte Decreto che sirà inserito nel Bolleti- 
no delle leggi. o 

Dato dal quartier imperiale generale di Neu- 
mart i di 4 glagno 1843. 

NAPOLEONE. 
Per l' lmperatore e Es, 
ll ministro segretario di Bialo , 
LC A. ALDINI. 
sralti ‘di deelion! pronunciati in oggeili 
colli aglio cone di Appello in Aniosa ia 
penmalo è frlbrajo dell'amo contente . 

Cheindo iasstviente al diporto dall hresco» 
Lo 41? del Codice di procedara «vie, per Ur 
ere vico dal reo conrctauto latsczito di fuji 
n docinsaro dall'arcore prodotto in’ da gio 
dirlo tiimumerciale , Gbbeg N fribunilt di com- 
mercio rimise le porti ni piuctico COMET! P 
te Îl reo convenuto non proceda cato 1 pre 
scritti termini agli arui che pl'incomonno Bti- 
la procedo di d also contra | attore, Puo 


ita. 0. e 


mali Me 
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questi domandano I adienta onde farlo Lienteh- | L'appellazione incidentato: col tratta: T° 
niro! doge dalla querela pere esito: proposta: art. d$3. par. 3. del Codice di procedura Jolvi» 
L' comportano por questa»domanda Ib:Tzi|lc può essere validamente Jhterposta con. atto 
bahale, cui paretagione diidomicilio al: trava! di Patrocinatore è patrotinatore i 

soggetto |l reo omni. 
i der. 4 géanafo 1853 } 


( Dec. 26 Tebbrajo 18iyJ 
di ti 

i Cos Cirtolaté 4. Siiugtò NT 9585, 14° Pre 
Nella sentenza che  pronuacia l'arresto per- | fertora: del Mogte Napoleone avvlia “di aver e 
sonale può cisére delegato n giadice di pect | apedicoralia Cassa; di Pinanza ;}l Ruolo; cb. .| 
alla nopima dell qsciare.<he ne facciy' ln Tnti- | Mundari. del accondo Semestre 1811, delle re ne 
marino dire delle cartelle per crediti verso sla Zoota , 

La. gotificazione: (della senterea medesima [e Bibco Giro di'Ventali qodgamblate dal G eh» 
fatta da questo nielare, è valida | p#5 a ‘tutto, Magzio Gadé ne sia aperto adhka 

(Deo. 35 ge@najo 1813.) |iritirdo i pasiamento. 

L'ardinzzione del'presideate di prima istane || Lia ‘Direzione Gedkralè ‘ddt WCerito tavolo 
ra nt co degli articoli 796 e 387 del Codi- dotato rimarcare chie-alcuni Notsj a fronte &i 
cr di procedura civile, bama che siascritta nell! cuapto.dispone- l'Articolo 4.-del Hegolomioto 
otlgiaale chel procerto fetbule Cretto dall 'ucis- |-so, Giagno \1fot, sul. Norzriato tengono il 
te, è non occorre che sia Traveriita nella co-.loro, domicilio in altrà Comune diverto da quel: 
più della iteno precetto darcmidebiemente con- lio assegittogli “nel 'Déeitio! dici nomina 
segnato all' arresao 4 ed'ivi* pretendono HI paigaril il vivierd (al Pat 

f Dee. .35 genziajo 1R13. ) l'tetitenricorda voti Dispiccib. si. Maggio Nus 
He [imidro i zopa. che idendo. disposto (dal suod 

N dateritore di‘ luka costata ereditaria il ilrato Regolamento - Se un Notafo trasferiace 
qual venne condannato da coss- giudicata al (tin altro Comune il-proprio domicilio: sl con 
rilmolo di'una quots'ualla’ misferima #*fivore |idera, qualora: nih vi sid alilitàto con De 
di'un terzo stito diciiatato ‘ooerede, non può | creto del Re, come se avesse rinunciato “allo 
considerarii chie. come: amministratore giudi- | qualità dî Notaja deve qudungle. Notajo 
shile {e può quindi #mervi attrito mediante l'essere descritto nél Riolo del Comune, destina- 
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rigercaré, g_dimostrare, chi dica meglio 0 per- 
PITTOR BPCO RL Bratbre "dhe retità db legge dn ra- 
gionamento già actitto, ‘0 'l'estemiporaneo Ora. | 
tor» i 

Fiiilanio |mpettapto del dife non tarda egli | 
sd Atenfilare  orn)] prefertoza all'Ortiore esteme | 
poranco 1-Imperoché, satondo lui st quel di 
re è da aptepornii | «puale' con leggradii Ta 
achietti modi di -periona, è di Yoee si èecote 
pagna felicemente, nel che sta I azione, ctr- 
ta com è che l'atteggiamento , 1 infiessione 
della too, dl Il'potòo , dani l'azione e la 
etlimaszione diperdbto -<Ò daranno trassuriti 
dall'oratore | che teege’ 6 “recita | orazione 
gli cecritta - 00Egli I cofsporra «di fas -siadio 
di'‘rivicire o lreddi: o Moetcati, 0 intertti £ 
talora ridicoli pàre ed. a’ proposito: lsidore 
né Uratore bmprofrvisòb tutto è£ manteneo , 
wutto conforme alla verltà.; e" N ‘sno pianto € 
Ra suv collera nlle ‘lacrime’ ed' alia tracondia | 
gibrrano' l' ascoltagre che vanto più sente lnx- 
qiienata la in attenzione quanto lr vite, 
persona «i ‘i pesto ‘Stguono spontanel Jl ‘calo 
ra del dlivormo. 

Il secondo propo cella ‘eloquenza “quillo te 
sendo 1} periuadere, it Sig. Maniazo vi. pre. 
mette la enumerazione Uelle qualità “af mente 
© d'Ingegno delle quali costituito esser deve 
I° oratore scriva egli o improvrigi. Pretende 


s 
Ll' 


mesto compone, parla con fiuova wo è mò 
altro gusto declama servendo cali sièmo alla 
propria comaozione € calore e Giodici Aatolta- 
tori Clienti, ed.-Aiatore. meraviglianal tutti di 
questo. comune imoeliento Jmiprorrio. 

on, nasconde. l'Aptota da difficoltà che. al 
proeoverti a favor della pceritta eloquenza , 
cioè del come daro alla Lelocuzione Jmprovvb 
quella -disribozione e quell'ordine, che la.vb 
ta è pur sempre di ogal discorwò, .etome di 
rivaon, e ingiame cistifàtoò atiie vestula? AI 
che rispoade che Ji buoni stud) dell oratore 
lo accostutgino ad un'ordinara Ulitribtzione, 
a cal la chiarerza giova delle idee, che nem 
pre in ordine si sactedono quando sl sapplano 
Lene le core. -dboltre ua' oratore di cale vwa- 
Elis, - one noa sarà Inferiore all'oratore mé- 
ditato, se _dil discorso procede tranquillo, gli 
sarà FUperiore , ellorché 4° lacalta ed acc 
Gi, pt quel répolito disordine, «cli starà me» 
raviglitso perchè spontaneo, c in quanto allo 
stile non sarà mai basso nè solgare quello 
| dell'oratote educato comunque. estemporaneo ! 
mia ansi pur csso sarà spontinco, cicò egual. 
mente lontano c da ogni basgerrà, € da ogni 
CiceTcatteza . 

Conchiude l'autore csmervindo quanto noi 
italiani più finimos! rentàr possano la iene 


| poranea tloguenza con quei divina Laguaggio , 


invano al Dame di DrILone H die” egli, Che fat- «LI cui Con Altro ci Tu prodiga natura, fiuvido, 
ro non durd tesofo nello sio memoria delle tarmoniosa, varlato, dolce, rerta;lle, arto a rut- 





i'dtrosco persofigle”, 
(Dre as Génnajo 1813.) 
Un contratto dl. soclerà relattiro alla forni- 
lora di traspottr, (fornggl e viveri oceotrenti 
alle truppe, ssbbene conventito otto 1'7mpe 
ro della cossìta lefginazione, si repita nulla: 
ineno atto di‘commercia per l'effetto di art 
mettere la declinatorla" dal ‘Tribunalf ordinar) 
è schbiliro la competenza del. Tribunali 60m 
meretili ove trattisi dl ‘contfoverità relativa 
alla caectuzione dello stesso contratto, 
(Dec. 19 Jebbra]o 1813.) 
Le enunchaiva di erede in unà sentenza par 
sata in gons glodleate. noò cositulie@ erede 
sempre quello che riteneva da, prima la qui» 
lità di erede beneficoto, 
( Dec, na, febbrajo 1813. } 


L'erede beneficitto che voglia sottrarsi de 


un pignoramento intentatogli da un creditore | 


del defunto , dere provare che il ‘pigtorariea. 
to medesimo ala cadoto sopròà beni suol pro 
pi)'è particolari, 

( Det. as febbrajo 18130) 


r—— 
— — - -— 


Le laterdixioni legittimamente emanate sot | 


Lo le otite legislazioni , ritengono anche do 
po la pubblicazione déll''imperante Codice “la 
loro lors è vigore sintantoochè riano revocì- 
te colle forte prescritte dall'art. Sra. del Cò- 
dice suddetto ‘ 


{ Dec, 13. febbrafo 1#13:)) 


torti oppure in, quel Comun, in cul con spe 
sciale Reale: Deeteto..t stato abliltato ‘a trafe- 
rire }l tuo domicilio, 


VARIETAS 


ACCADEMIA AGRARIA: AQUILEIEBSE, 

Se a cliscuno viete più facile e vero Il li 
vellare di ‘quelle coso, nellexguali maggiorati 
egli eccelle, nor potevasi dal'Sig, Avvocito Ple 
fo Manfago scogliere argomento chia Udi foe- 
s& più proprio di quello y onde nella. seduni 
3 corrente ha ibtranienoto l'acendemia (i) pres 
gi ricordando. delia estemporanea eloquenza . 
UEGH } com witné, «pei suol scritti la pross od 
im verso giustamente stimato doro urtole , 
c alle belle lettere!» prediletto , & a parf'eltoto 
per le sue’ arribghe forenal avuto In votito 
di fscondo Otators,e quindi poteva soto liuda» 
re in esremporinea cloquauzij alia quale nuo» 
vi allori accumala giornalmente , o dalle quile 
pare tanta -fatma è &°-Jui: protseciati.(F appun- 
Lo perchè sortliiasimi- insegni, conte egli ac 
cennà, © nostri, e d'olrrambonti di questo ar 


| gomento trattarromo: «ra di “altro sortlbuito 
| ihgegno W farne nuovamente: disoriò |- © toh 


uova foggia di dire l'attenzione chiamare , 
til invaghire del suo argomento: coloro al gag 
il ha deruto dipe, 

Non partado' all' Aorote giusta ebbaitinna 
ci adeguare la Usffinizione che della cloty venta 
ha lascito D'Alemberti la ‘definisce egli con 
Giterone Sn dirérsa maniera Ja copocità di dh 
re, e di perruaderer dal che è egli cpadatto è 


sntiche storte e delle moderne, la immagi- 
pazione non terra codesta coll arnidua fettara 


[O © (pel quale. nella cotemporenta  pociia 
“Matino a Cutli gli altri soperiori, tt osserrando 


chel buoni Foe, enel tempo seiso decostumato pure quanto .| Veneziani non meno dtbbano, 


d'orséchio all armonio. a numeri chi findi- 


dopo il patrio italico tinguoggio , del loro dis- 


mento tuflo Won sappia eid che appartiene adi letto pregiarst conservato nei secoll della mag= 


uom (di legge e di sinto; e Tutto di olties sale 
Opporttnatiente Fei aper È 

Dati due Urgtori egualmelte e così Istrui- 
ul quegli che si facente semplicemente ‘a pro» 


nunciare: un raflonamento «già disteso "prodo: | 


rebbe minor peranatione dell'altro che improv- 
vlio. ‘(e in aocomodata circostanza sorgesse i 


parlare, del che I° antore «ne assegna fra de 


altre molte le segucoti ragioni. ve 1'Ord- | 


ott recita il meditato ragionamento nòn può 
L'ascollanto rogliersi interamente al- timore 
chî la  inemaoria ‘pgnor vacillante «non possa 
tradirlo è. st egli lo -lepge @- mestieri, 


chì abbandoni: ogni: sona di-atione; è fi. 


niuaci al dominio dei sensi. che la mente edl 


il chere connulitano all Orztore improwwkso, 


i) quale 3. lasciando. libsro l'ascolriate , e L- 
bero egli irtsso. da psol timore di parole tut- 
vi figa l'atteozion del-primo nl suo argomen- 
jo... è.poto.è poco a fasinuà, (pavia rapidoce 
appia le codes ché n Ha PRI apiscere possono 
ingtatiare, di artesta , sttlurne, cd amplifci 
quelle altre che cierva accotte, lateresttati 0 
capaci. a scuotere Ja parzialità. co il disgitito , 
PCarbia, talora atLandona;le (per alcun tempo, 


a pol sona Aibasperteto ,, & i cogttasgni | 


la delia mente e del .cuote salla fron- 

È: Gigitici od ancottanti tncatzà la. «com 

tante © la periumione , € ne ottiene il de 
shitrato EIOnRsOo, 


Noa «di redo ancsra ei offrano dirocstanee 


inatttgr, e come lampi Imiprovvisi d'ispirazione | 


colate lavestono l'Oritere che nuoro Micggia. 


Ipiore barbarie, e dalla comunicazione. polluca 
e commerciale coi Greci Aartichito. è asperso 
di. ficcento greco e di attloò dale, 
Losi il Sig. Arvoesto Fiero Manlazo nella 
sua. distrtazione ricca di implto bello di logua, 
di gtiie è di frudizione più soelta è savlamente 
applicate: predica | pregi, della cstemporanea 
| efogiutnza com Ijtte le grazie , &d | pregi della 
aioquinza scritta è prosa al. un tempo quinto 
teli ala Oratote \tocellente acrirà egli od im 
provulsi., 
MODA DI FRANCIA, 
i. Capello di Amuer ottia Groo de Naple. 
2. Cappello di puglia Buoneo 
Alte volie le stoffe di 
regnavano esclusivamente 
biUggi gli abiti fa neglige 

pore csstre di beta, Le 

© mittudina s'impiozao ln 

è sro di Seta in scprabiti. Tutt a schitra 
de bari più 6 fendi € "la gràh movimea- 
pò di moody. La blogdi comiacia a Egurue qu 
| bordo del culforti detti a caleme { coldeher ) 
! d'amler. Dei pani a pileelii vende-taggione a 
color lla cofffondo bliabto ae kwtiaso pur: 
l'ordamento ost put irtlle. atells e atri 


| Ita scorse RE tighe sopo 6 Ula o ved 


Alcune ta-iivié buldattabo delle piume coppe 
patrokplate colte pur o biapche au cappelli 
ttoecialà . Le perticature La capelli le po 
tocepti van sOlfimutate da vò cesslno di Bc 








di da ui cluffo di capprili a boecole e contor- 
fato (di ah condoni di Fiorellini, 1 culflorti 
di’ parkisi non la cèdono in'altezza al cappelli, 
ed il 'lofò codazolo e forma è spesso li mo 
destini, Vene Ha dfguatntit di’blonda Lar 
phliima  Al'inisoliaz o di ‘velo “tagliato & 
fesrona è ricamato . Alti tutti disci © DSNEA 
I guarnizione, Lo stesso dicasi degli Abit. L' 
ugo del corali è in gran moda: #8 ne nil Iatta- 
ho al cappelli; nl collo e in cintara. 
fc. di D.} 
deriso Tiedbor FICO 
STE, Delle Pocore di Spagns cd_ indigene miglio. 
rate, Cella loro fafluenza Fall interesso de 
coltivatori, e soll'agmento sabnuale de pro- 
doti d'leduaettia agraria è mantfattrico e sulle 
ju cigloni chi possono animare od'avvilire questo 
Î Industrit ; vcon una Memoria ib fine sulle re- 
LELE] lartoni tra da consutiuzione deli aflimenti ani 
DANA AIN mali; Iletteni è fa produzione anngale dalcame 
| pi; el Senator Iondéolo,, Conte del Regan, | 
Commentatore della Corona di Ferro, Cavallere 
Di.| della Laglon'd' onore cc. wr. Ba, 
| Un volume ln £, col rittario dell'Autore. 
| Prerro* ir. &. 20 
Le liane sopratine di Epagna, divenute.ora 
Indigéhe nel Regno d' Italia, soprabbondano, 
è restano fn grana parte inoperanti , perchè man- 
cano tuttora lè tacchia=, Onde meglio è più 
fuclimente cdfvertirte fa ‘sopraffite mantfanture, 










cppar queste line indigene sopraffice , Che, gia 
diet anht, fra‘ hbî nemmeno si conostrimo , 
oro ile tele colle ‘Guati isî fabbricino | panni 
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IMPRESE GENERALI DALLE  DILIGERZE , 


Per Venezia 1 |; 54.80 | 


Por Brescia 
(Per Verona 
Per Vicenza 


E, «MESS AGRIIR: 
Dilizehza per Fonazia . ia 
Questa; diligtaza parcisà dai Milono , comin 


ciaudo da iuaedì; nf giugno, nelgiorni di du- 
nodi e giovedì. di (clagouna. settimana ‘alle ote 
quattro precise della mattina por arrivare a ve 
nozia alle 4 circa della cora USI giorno. sucoss- 
\sivo sila parvenza. 


Prercel .del.posti. 
Nella |. Nel | 


Ore di 
| diligenza | cosbriole 


commi, 








Per Brescia jtis, at,es, (Mb, pe | Oria, 
Per Yeroda |-.,,:360.40-]. n 3110. | n le 
Per Vicenza! , 49-90] dos, m 3% 
| Per. Padova |-.,, Sg-10.|1 x; dyd0.] (n 35. 


i 50,40] » 30 
Preeszi del trasporto degli effetti 
e mercanzie ordinarie. 
Hr pers. 
p.ilbbro. pliocole 153; Ide 
pari a chilogi. dog 10675 


Per Padova. n Ie 


Per. Venoria | 
| Alberghi dello diligenza 
In Brescia, alla posta-de' cavalli. 


lo Padova, alla stella d'oro 


ap Ale. 
Frezzo del pasto 
soa Mir. di 
lo Verona +... ue ela ne di ap pera 
nad dp 
In Venezia ,-a1. gran Parigi Lu casa gi dr» 

Con facoltà ai viaggiatori di usare o no di 

tali facilitazioni. 
Il burò, in Milano è In contrada del alon- 


te Napoleone al civico ti. 1390; lu Veneala È 


I) b | ill tintysiimi se altri! ateiti arricofi di ann, in cass Loredano sul canal prancde vicino al 

CRESCE Dallà sbprabbeonduanza di epaelle <Imme mon In- {eran Parigi, a In Padova alla Stella Ai UFO: 

LA | il tbrate provisne che va filticrandosi In concor: | / Bignori viaggiatori porranno ili nec is 
Pi | renrh nel lòrao 4patelo: per il: chis Tn taluni È scringré AUCUT giorni primo ui. Li CHIA 
Past, Le pi diminuito Jo incoraggiamento per la colei delle Diligenze in -Fenezioi è Fodova ‘per 

vazione del merlal. fermare + posi, 

Eppure dl Regno e'Tralia “trae cognl ka00 | Precri Aferclriali di Udine della, Settimona 
dall'esterò pel vilore di‘oltre nove milioni di | gol 8 0 15 Giugno 1813. de seguenti Gekeri. 
NÉ lito lestlabe Fn lane "a mamifatti re di lana. Ut Formeoto - —- <= L. 14-75. 

Î quéito valore si può picrimente creare Ina noi Rigo. = scie «= [i BI 
di denti coste Inoltre Che da tale rilevanti Granturto= = <= La Bi 

mo vantaggio altre -indastrie necessarie ed uti Stgalo; = <=» Li (pio per vani Brajo 
| Ì Ilgjime dertverebtero o Avena sei LG O a misura locale 
Miti Quest operi del Conte Senator Dandolo sche spelen <= «sca e LD, smi i 
Li | ora sl pubblica, contiene. entro a piccol Vola= "sro ee ae fini 

II dl me una serio di verità Ain propbsito., lè quali Miglig = «me. nissan e | 

(I maritan l'attenzione: delluomo. di Stato ye del 0. per. gni Lon- 

chltlvatore, e dell''industirloro, tutte bla spe: Vino. = =a «= = Li 16,304 { go mis, d'Udine 

lénza appogelato \& tutte diretto. a kocresca» -——"_@@@@‘@@mnudu@@uuòi’’ Leto o STE 
| È [p Pesto pa i privati rintaagl. | Corso dei Combi è Monete n Rorsa di Fentzia 
| Riputinmo inoltre; della più grande impor- caaar CAR SFRLEIOO + 9 sE 
| toute la MEMORIA SUI T.PTAMI., « gl\‘el- | Parigi n Fr. GI ggi;? HoffaAe > - gb 3 

ferti foro ia qualunque siiteros “a'agricoftora. | Milano - = =» + #9 114] del tape Ro 35 i 
i la ectià sl dimostri” qual'sia particolatinento IT Roma: -— + > S31 rn si cet 
Bibi * migtiorè avrvicendamento ovrero la, tpigliore | Aitzond - - — + p3é Lar. Mi pal > 46 

robta ‘Sgraria da sesgirgì pel cnaggior. vantag= Napoli — == = 479 Det. diBavoja ab 65 

gio del colono © del proprictàrio, | Livorno-- - = boa Pet: Mr; Mr 

Le sperlenet a i ramiolamenti, In gran par | (enotaeia ca - ie 34 Der. Komi = AL, "i 

"I I nuovi, som rutti diretti sd aumentar In pro- | ARumar e n - de Ra ini Ps i H Pri 

TIT). de durione annuale det campi, ‘gli animali 6 Je | Atbburgo e Seti "14 Pol di dp pane 
d | 4 cani t è quindi aAlretei sona 6 topliero par dem Ameterdata LIL ba) dg té da aan 
| | w podi preda noi le carestie 0 dd accrescono. la pro» Vienna = i 1 aa (49 ille A Ho. + te 
Rift POLE spertità nazionale, i LAS LULA LL ar i RIO N chciieolio eica 

| 119 Meri / © Non v'è agricoltore che ttar pon débbÒa pl: | “Lee. CEBIT RA A gt di MERI : î nd 
ie RAR | "1 Pg ua plagi ‘1 ilniime cornizioni da Quest operetta. npari: di mim PE iO di recate per Posh "ti 
119 Li FRE l'Opera si vende dallo Sramipatore (io, Sil- | Gigliori eRom. 1 {| sigisitatt) echi IAA È 
| L ; Had e vedtii 0g0 nonliol del Dieome N. sel Luigi ag, va " Regeriaioni = 9 113 00 
di ; bi ss UDINE. Nella Stamperia di Liberale Vencrame, 
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